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Sommario
La tesi è inserita in un’attività di collaborazione tra il Dipartimento di Ingegneria
Meccanica, Nucleare e della Produzione e la Magna Closures.
L’obiettivo è l’analisi della resistenza a creep di un particolare in materiale plastico
montato all’interno del dispositivo alzacristalli delle autovetture; trattandosi di com-
ponenti di geometria complessa, la rottura si presenta generalmente in prossimità degli
intagli.
Conseguentemente si è cercato di mettere a punto una procedura per la previsione
del danneggiamento tramite delle prove a creep su provini replicanti la geometria degli
intagli in questione.
In una prima fase si sono studiate le proprietà meccaniche dei materiali con cui è
realizzato il componente; in una seconda fase è stata condotta una ricerca bibliografica
sul fenomeno del creep e sul suo eﬀetto in provini intagliati. Sono poi state definite
alcune geometrie di provini per la conduzione di una campagna sperimentale al fine di
caratterizzare il fenomeno ed è stata progettata la macchina per condurre le prove. Il
lavoro si è concluso con la messa a punto di un sistema di elaborazione delle immagini
con la tecnica della Digital Image Correlation (DIC) per consentire la misurazione delle
deformazioni a campo intero nella zona d’intaglio.
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Abstract
The present work is the result of a collaboration between the Department of Mechanical
Engineering, Nuclear and Production (dimnp) and Magna Closures.
The aim is the analysis of the creep strength in a component assembled in the
window regulator system subjected to failures; these typically originate at sharp notches
which are present in the components.
In order to study the problem, a procedure to predict the damage was developed
with the use of notched specimens which have the same geometry of a real component.
In the first part of this work plastic materials were analysed, then, in the second
part, a literature search on the creep eﬀect in notched specimens was done. Then,
specimens for the creep tests was defined, and also the test machine was designed. At
the end, a system to measure full field strains in the specimen during the test was
developed. This system is based on the Digital Image Correlation (DIC).
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